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TORNATA DEL 16 MARZO 1872 

PRESIDENZA DEL PRÉSIDENTE AVVOCATO GIUSEPPE BÏANCHERI. 

SOMMARIO. Aiti diversi. = Presentazione dal ministro per le finanze della relazione sui conti amministrativi 
degli anni 1869 e 1870, e dichiarazione circa la deposizione dei bilanci 1872 e 1873, e la situazione del 
Tesoro. = Seguito della discussione generale dello schema di legge per provvedimenti finanziari — Il depu-
tato Busacca continua il suo discorso contro il medesimo — Discorso del deputato Di Budini in difeso.s del 
progetto — Discorso del deputato Rattaszi in senso contrario. 

La seduta è aperta alle ore 2 e un quarto. 
MASSARI, segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, che tiene poscia approvato. 

ATTI DIVERSI: 

PRESIDENTE. L'onorevole Bertolami, per ragioni di sa-
lute, domanda un congedo d'un mese. 

(È accordato.) 
L'onorevole Sormani-Moretti ha facoltà di parlare. 
SORMANMORETTl. Prego la Camera a voler dichia-

rare d'urgenza il progetto di legge sul riparto del 
contingente fondiario del Modenese, che fu presentato 
dal ministro delle finanze nella seduta del 12 dicembre 
scorso. Il tempo che passò da quell'epoca ad oggi 
legittima questa mia preghiera alla Camera. 

(È dichiarato d'urgenza.) 

PRESENTAZIONE D'UNA RELATIONE SUI CONTI AMMINISTRA-
TIVI DEL 1869 E 1870 E RAGGUAGLI DEL MINISTRO DELLE 
FINANZE SULLA STAMPA DEI BILANCI 1872 E 1873. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di parlare. 

SELLA, ministro per le finanze. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera la relazione della Corte dei conti sui 
conti amministrativi degli anni 1869 e 1870. Questa 
relazione va annessa al progetto di legge presentato 
per l'approvazione dei conti medesimi nella tornata 
del 22 gennaio ultimo scorso. (Y. Stampato n° 42 ter) 

Nello stesso tempo mi pregio di informare la Ca-
mera che entro il corrente mese di marzo spero di po-
ter presentare i bilanci. 

Sono già pronte le bozze di stampa per quanto ri-
guarda la situazione del Tesoro ed il bilancio defini-
tivo del 1872, per cui è quasi certo che la distribu-
zione potrà essere fatta entro il mese. 

Spero pure che entro il mese potranno essere pre-
sentati gli stati di prima previsione del 1873. 

Quindi vedé la Camera che se non riesco a presen-
tare i bilanci proprio il 15 marzo, tuttavia spero di 
arrivare abbastanza in tempo in questa prima appli-
cazione del nuovo sistema di contabilità per soddisfare, 
se non la lettera, almeno lo spirito della legge. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro delle fi-
nanze della presentazione di questa relazione, la quale 
sarà trasmessa alla Commissione incaricata di esami-
nare i conti amministrativi del 1869 e 1870. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLO SCHEMA DI LEGGE 
PER PROVVEDIMENTI FINANZIARI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge relativo ai 
provvedimenti finanziari. 

La parola spetta all'onorevole Busacca, il quale 
credo si trovi in condizioni di salute da poter conti-
nuare il suo discorso. 

BUSACCA. La questione è se torna conto alienar ren-
dita o emettere biglietti a corso forzoso. Per risol-
verla, diceva ieri, bisogna stabilire bene i principii. 

Il biglietto è moneta ; il suo valore dunque è retto 
dalle leggi economiche che reggono la moneta. La 
moneta, anche la metallica, non presta che un solo 
servizio, quello di agevolare la circolazione degli altri 
valori ; ne segue che, se la moneta in un paese au-
menta, il rapporto tra la moneta e gli altri valori si 
altera, i prezzi delle cose per l'aumentata offerta di 
moneta si elevano, che è lo stesso che dire : il valore 
della moneta ribassa. Ma, quando la moneta è metal-
lica, allora accade che, se vi ha un paese nel quale la 
moneta, in rapporto ai propri valori, trovasi in una 
proporzione minore che nell'altro, siccome nel paese 


